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Sarà ancora Antonio Paoletti il timo-
niere della Confcommercio provin-
ciale per il quinquennio 2021-2026. A 

sancirlo, all’unanimità, è stata l’Assemblea 
elettiva nell’ambito della quale è stato anche 
rinnovato il Consiglio dell’associazione di 
categoria.
Paoletti, in apertura del suo intervento, ha 
dapprima ringraziato dirigenti, associati e 
struttura per il forte spirito di collaborazione 
emerso nel difficile periodo dell’epidemia e 
del relativo blocco alle attività economiche. 
Paoletti ha da subito delineato le priorità 
operative che si svilupperanno in tre direzio-
ni: l’incremento del numero di imprese ade-
renti e il potenziamento dei servizi, l’accom-
pagnamento delle aziende nell’utilizzo dei 
prossimi strumenti, normative ed opportuni-
tà, di varia derivazione e il consolidamento 
di iniziative già in essere che saranno affian-
cate da altre progettualità.
A seguire, Paoletti ha poi “fotografato” pe-
culiarità e componenti dell’attuale base asso-
ciativa, costituita da 2.145 imprese, con un 
incremento del 13% rispetto a cinque anni 
fa e che sono fonte occupazionale per oltre 
13 mila addetti, con la rappresentatività più 
consistente legata a commercio e turismo (ri-
spettivamente 900 e 550 aziende).
Obiettivo dei prossimi anni quello di amplia-
re ulteriormente il bacino associativo, avvici-
nando al sistema Confcommercio attività di 
vari segmenti, dalla sanità, ai professionisti, 
agli amministratori di condominio, alle auto-
scuole, alle attività extra-alberghiere correla-
te al turismo, alle unità produttive non ancora 
associate di logistica, trasporti e spedizioni 
operanti in ambito portuale e retroportuale. 
Un obiettivo questo, fermo restando una co-
stante attenzione per le grandi imprese del 
terziario avanzato, che sarà perseguito au-
mentando e migliorando i servizi, moltipli-
cando i momenti di ascolto, potenziando la 
raccolta delle esigenze, sviluppando le op-
portunità di business tra gli operatori econo-
mici aderenti e intensificando i rapporti e si-
nergie tra i vari Gruppi interni alla struttura”.
Tra le priorità individuate anche il rafforza-
mento dei rapporti, ad ogni livello, con isti-
tuzioni, amministrazioni, organizzazioni sin-
dacali, mondo del credito, replicando quelle 
capacità di sintesi e cooperazione messa 
in campo da Confcommercio in occasione 
dell’emergenza sanitaria dalle quale sono de-
rivati strumenti e risorse a beneficio del ter-
ziario e nuovi investimenti nell’associazione, 
sia in termini infrastrutturali che per quanto 
concerne il personale, per aumentarne pro-
fessionalità e competenze.
Spostando il focus sulle opportunità derivan-
ti dal Next Generation EU, il presidente di 
Confcommercio ha poi evidenziato il ruolo 
essenziale che l’associazione dovrà avere 
nella declinazione legislativa e progettuale 
degli interventi a livello locale in quanto, va-

rie linee programmatiche, sono di forte inte-
resse per il terziario stesso. Paoletti ha anche 
auspicato che le future politiche di sviluppo 
siano incentrate sulle potenzialità del territo-
rio emerse nel corso dell’ultimo Forum Am-
brosetti “Venezia Giulia 2025 – Strategie e 
azioni per la competitività”. Ricca anche l’a-
genda per quanto concerne le future iniziative 
dell’associazione. Oltre al miglioramento di 
quelle già in essere – tra cui Buon Anno Trie-
ste e il Mercatino di Natale – sono allo studio 
nuove progettualità, talune peraltro caratte-
rizzate da un significativo connotato sociale 
a beneficio di realtà locali del Terzo Settore. 
Ulteriori impegni saranno l’istituzione di un 
Convention Visitor Bureau, la cui mission 
sarà la promozione e la commercializzazio-
ne del “brand Trieste”, l’avvio, a Gorizia, di 
un programma di Alta Formazione che of-
frirà competenze specifiche alle imprese del 
comparto della logistica e di segmenti affini, 
lo sviluppo di nuove sinergie con la stessa 
Confcommercio isontina e l’organizzazione 
di percorsi formativi specializzati indirizzati 
alle imprese del settore turistico.
Il capitolo delle iniziative è arricchito anche 
dal rafforzamento dello Spin (Sportello Inno-
vazione di Confcommercio) per supportare la 
digitalizzazione delle aziende, dalla diffusio-
ne della cultura del welfare aziendale e del-
la bilateralità, dalla definizione di contributi 
concreti ai processi di rigenerazione urbana 
e da una rinnovata attenzione alle esigenze 
ambientali e ai processi di transizione ecolo-
gica da tradurre in azioni ad ampio spettro.

Convention Visitor Bureau la cui mission sarà quella di 
promuovere e commercializzare il “brand Trieste” per con-
tribuire a migliorare e potenziare l’offerta turistica del no-
stro territorio sul mercato interno ed estero.
Scuola di Alta Formazione, che offrirà competenze di 
formazione specifica su vari rami di sicurezza marittima 
e sull’utilizzo di attrezzature e macchinari in forza agli ad-
detti negli hub portuali e non solo.
Corsi di alta formazione per il Turismo: corsi di alta spe-
cializzazione per le imprese turistiche.
Welfare aziendale e bilateralità: diffondere le conoscenze 
e le opportunità alle imprese, assistendole nell’implemen-
tazione di tali processi in impresa.
Rigenerazione e riqualificazione dei centri urbani at-
traverso l’istituto dei Distretti Commerciali istituito dalla 
Legge Sviluppo Impresa.
Confcommercio Green, politiche di sensibilizzazione dei 
collaboratori e dei dirigenti sull’importanza del rispetto 
dell’ambiente e investimenti in struttura per rendere l’am-
biente ospitale ed accogliente attraverso le piante.

Continuerà l’azione, pienamente appoggiata dallo stesso 
presidente di Confcommercio nazionale, Carlo Sangalli, 
per un’adeguata imposizione fiscale ai colossi dell’e-com-
merce.
Un primo passo importante è stato fatto da parte dei Paesi 
del G7 attraverso la definizione della Global Tax, per ora 
non ancora vincolante, che dovrebbe permettere alle grandi 
multinazionali di tutto il mondo di corrispondere una tassa-
zione fissa nei paesi in cui generano profitti.
Si parla di una percentuale del 15% sui propri guadagni, 
percentuale che può salire al 20% nel caso in cui gli utili 
dovessero superare il 10% dei profitti.
Un impegno incessante, questo, e ineludibile, preso atto 
che, tali realtà, stanno dilagando in settori altamente strate-
gici per il nostro Paese, per economia e occupazione, quali 
il commercio e il turismo, con riflessi fortemente negativi 
per le piccole e medie imprese dei due settori.
Realtà, quelle meno strutturate, che oltre a costituire ba-
cino preponderante e punto di riferimento essenziale per 
la nostra associazione, nonostante siano fonte di ricchezza, 
valore aggiunto e lavoro per il territorio, sono penalizzate 
da un ingiustificato protezionismo fiscale di cui godono ap-
punto, almeno sino ad oggi, le multinazionali del web.
Parallelamente sarà comunque importante continuare a 
sostenere i nostri imprenditori nell’affrontare la trasforma-
zione digitale, ormai componente fondamentale in tutti i 
settori economici. 
Siamo già partiti con una prima fase di analisi sulla propen-
sione delle imprese ad utilizzare piattaforme per integrare 
le vendite tradizionali con risultati non troppo positivi ed 
abbiamo al contempo analizzato le opportunità in termi-
ni di piattaforme di marketplace da sostenere per le nostre 
imprese: sono state analizzate tre proposte di piattaforme e 
sono state condivise anche con il Comune.
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